
Ogni giorno i nostri occhi si aprono nel deserto; il deserto può essere una ma-
lattia, una sofferenza psicologica, la mancanza di un lavoro, la solitudine, la 
noia di vivere, ma può diventare anche parte di noi quando ci chiudiamo nel-
l’egoismo, quando ci isoliamo nel nostro orticello felice, quando rimaniamo all’ 
interno di una campana di vetro che ci permette di giustificare il nostro vivere 
privo di condivisione, quando le regole diventano scudo e arma per giudicare. 
È facile cadere nella trappola e tutti i giorni ognuno di noi è invitato, spinto 
dallo Spirito Santo a penetrare nel suo deserto, conoscerlo, accettarlo ed esor-
cizzarlo. È un lavoro che richiede costanza,  perseveranza e coraggio. Per quan-
to possa essere difficile è fondamentale sentire che non siamo soli ad affronta-
re le difficoltà della vita e le nostre fragilità. Il Padre è con noi e come vedremo 
nelle prossime domeniche ci parla invitandoci ad affidarci; ha sempre compas-
sione, intesa come misericordia, per  suo figlio. Egli non ci giudica, non si stanca 
di aspettare un cambiamento e soprattutto a ogni caduta è presente tramite le 
mani di un nostro fratello. La misericordia non è negata a nessuno e sono pro-
prio le nostre fragilità che ci conducono a goderne ma anche a elargirla.

La conversione del cuore è per tutti 

NEL DESERTO GESÙ 
PARLA AL NOSTRO CUORE

A PICCOLI PASSI…

Quaresima | La Parola ha preso casa 
6 marzo 2022 - 1ª domenica

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,1-13) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per qua-
ranta giorni, tentato dal diavolo. 
Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono termi-
nati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà 
l’uomo"». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i 
regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la 
loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio.  
Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il Signore, Dio tuo, ado-
rerai: a lui solo renderai culto"». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 
sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra"». 
Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non metterai alla prova il 
Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il 
diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

Allora il diavolo Gli disse: “Se tu sei il figlio di Dio… “ ecco, come il dubbio si insinua nella no-
stra vita! Il diavolo arriva a mettere in discussione la veridicità della natura divina di Gesù 
così come quotidianamente si intrufola, attraverso le nostre paure (cadere dalla sommità del 
tempio) o le nostre privazioni (la fame dopo il digiuno prolungato) o il nostro bisogno di pre-
dominare, (essere a capo di tutte le nazioni),nel nostro cuore. 
C’è tuttavia una risposta decisa e perentoria da parte di Gesù che prima ancora di assumere su 
di sé i nostri peccati si lascia tentare in modo da essere solidale con il genere umano. Gesù ci 
dimostra che se spiazzato, il demonio, gira le spalle e se ne va, per lasciare posto alla luce.PE

R
 F

A
R

E 
LU

CE



PREGHIERA

“La conversione del cuore è per tutti” 

NEL DESERTO GESÙ PARLA AL NOSTRO CUORE

DALL’AMORIS LAETITIA (107)

«Oggi sappiamo che per poter perdonare abbiamo bisogno di passare attraverso l’esperienza liberante di 
comprendere e perdonare noi stessi. Tante volte i nostri sbagli, o lo sguardo critico delle persone che amiamo, 
ci hanno fatto perdere l’affetto verso noi stessi. Questo ci induce alla fine a guardarci dagli altri, a fuggire dal-
l’affetto, a riempirci di paure nelle relazioni interpersonali. Dunque, poter incolpare gli altri si trasforma in un 
falso sollievo. C’è bisogno di pregare con la propria storia, di accettare sé stessi, di saper convivere con i pro-
pri limiti, e anche di perdonarsi, per poter avere questo medesimo atteggiamento verso gli altri». 

Il primo incontro è programmato in presenza dalle ore 16:00 alle 18:00 domenica 13 Marzo 2022. 
presso il Centro di Spiritualità in via Medaglie d’Oro 10 a Crema (confermare propria presenza)

Contattateci al numero dell’Ufficio Famiglia, 366.2871868 via 
WhatsApp oppure scrivi a lafamiglia@diocesidicrema.it 
entro il mercoledì precedente per facilitare l’organizzazione, e 
vi invieremo il link per partecipare all’incontro. È previsto un 
momento iniziale con l’Ascolto del Vangelo della domenica e a 
seguire ci suddivideremo in piccoli gruppi per la condivisione.
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E Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi 
in un cammino di santità. Lascia che tutto sia 
aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sem-
pre di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la 
forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la 
santità, in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nel-
la tua vita (cfr Gal 5,22-23). Quando senti la tenta-
zione di invischiarti nella tua debolezza, alza gli 
occhi al Crocifisso e digli: “Signore, io sono un po-
veretto, ma tu puoi compiere il miracolo di ren-
dermi un poco migliore”.  
Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, tro-
verai tutto ciò di cui hai bisogno per crescere ver-
so la santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la 
Parola, i Sacramenti, i santuari, la vita delle co-
munità, la testimonianza dei santi, e una multi-
forme bellezza che procede dall’amore del Signore, 
«come una sposa si adorna di gioielli» (Is 61,10)

Nel deserto trovi il silenzio 
Nel deserto puoi perderti o ritrovarti 

Nel deserto senti vibrare l’eco  
della tua preghiera 

Nel deserto capita di non sopportare più 
l’orizzonte sempre uguale 
e cerchi allora l’evasione. 

Sopraggiungono i desideri 
la tentazione di andartene è prepotente 

Sei stanco, annoiato, nulla ha senso… 

Ma proprio quando la tua fuga  
è progettata, lo stesso spirito  

che ti ha spinto nel deserto ti chiama, 
 ti illumina, ti mette in guardia  

e alla fine decidi di rimanere nel deserto  

perché il deserto è la periferia 
perché il deserto è l'occasione per toccare  

le tue fragilità e per lenire  
quelle del tuo prossimo  

perché nel deserto senti che tutto è grazia,  
l’anima è colma di una ricchezza  

che si chiama misericordia  
perché nel deserto il Padre  

ti ha conosciuto, capito e rinnovato  
il suo amore incondizionato. 

Amen 

Anche quest’anno in QUARESIMA proseguiamo con la proposta di un appuntamento 
settimanale, in cui sarà possibile ritrovarsi per metterci in ascolto del Vangelo della 
Domenica, insieme ad altre famiglie e a tutti coloro che vorranno partecipare, lasciando 
spazio per condividere quanto risuonerà nel cuore di ognuno, per accompagnarci in 
questo tempo.  
Durante la settimana vi anticiperemo una scheda con brevi sottolineature che potranno 
aiutare la riflessione, e saranno anche disponibili sul sito www.pastoralefamigliacrema.it
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